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Oggetto:	Giornata	internazionale	contro	la	violenza	sulle	donne	–	25	novembre	

Il	 25	 novembre	 ricorre	 la	 Giornata	 internazionale	 contro	 la	 violenza	 sulle	 donne,	 istituita	 dall’ONU	 per	
richiamare	l’attenzione	su	una	violazione	dei	diritti	umani	che,	ancora	oggi,	colpisce	donne	e	ragazze	in	tutto	il	
mondo.	Il	fenomeno	del	femminicidio,	in	particolare,	rappresenta	la	forma	più	estrema	di	una	cultura	fondata	
sul	 controllo,	 sulla	 discriminazione	 e	 sulla	 mancanza	 di	 riconoscimento	 della	 libertà	 e	 dell’autonomia	
femminile.	

La	 scuola,	 come	 comunità	 educante,	 ha	 il	 dovere	 di	 promuovere	 riflessioni	 profonde	 su	 questi	 temi	 e	 di	
formare	cittadini	consapevoli,	capaci	di	costruire	relazioni	rispettose	e	non	violente.	

In	tale	prospettiva,	il	nostro	Istituto	propone	una	serie	di	attività	didattiche	e	laboratoriali,	calibrate	sui	diversi	
ordini	di	scuola,	con	l’obiettivo	di	favorire	l’ascolto,	il	dialogo,	la	comprensione	delle	emozioni	e	lo	sviluppo	del	
pensiero	critico:	

Scuola	dell’Infanzia	
• Letture	di	storie	e	filastrocche	sul	rispetto,	sulla	gentilezza	e	sulle	relazioni	positive.	
• Attività	grafico-pittoriche	volte	a	rappresentare	gesti	di	cura	e	di	amicizia.	

Scuola	Primaria	
• Riflessioni	guidate	su	racconti	di	coraggio,	pari	opportunità	e	diritti	fondamentali.	
• Realizzazione	di	cartelloni,	simboli	e	messaggi	che	promuovono	la	cultura	del	rispetto	reciproco.	

Scuola	Secondaria	di	I	grado	
• Laboratori	di	scrittura	creativa	e	analisi	di	testi	e	materiali	multimediali	legati	al	tema	della	violenza	di	

genere.	
• Discussioni	su	stereotipi,	linguaggio	inclusivo	e	dinamiche	relazionali.	
• Visione	del	film	“Un	giorno	d’estate”,	come	spunto	per	un	confronto	sulle	dinamiche	psicologiche	e	

sociali	che	possono	sfociare	nella	violenza.	

Le	 attività	 proposte	 si	 inseriscono	 in	 un	 percorso	 più	 ampio,	 che	 anche	 quest’anno	 trova	 un	 momento	
condiviso	 di	 istituto	 attraverso	 il	 concorso	 letterario	 “Lettera	 a	 Laura”.	 Tale	 iniziativa	 offre	 agli	 studenti	 la	
possibilità	 di	 esprimere	 in	 modo	 personale	 e	 autentico	 pensieri,	 emozioni	 e	 interrogativi	 riguardo	 al	
femminicidio,	mediante	 una	 lettera	 indirizzata	 a	 Laura	 Lanza,	 figura	 che	 incarna	 simbolicamente	 il	 dolore	 e	
l’ingiustizia	subiti	da	molte	donne	e	a	cui	il	nostro	Istituto	è	intitolato.	
Scrivere	a	Laura	diventa	così	un	esercizio	di	empatia,	memoria	e	responsabilità	civile.	

Invitiamo	 le	 famiglie	 a	 sostenere	 con	 attenzione	 le	 attività	 proposte,	 valorizzando	 il	 percorso	 educativo	 dei	
ragazzi	e	contribuendo,	insieme	alla	scuola,	alla	diffusione	di	una	cultura	del	rispetto,	della	parità	e	della	non	
violenza.	
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